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Simpatica, socievole e sempre pronta a divertirsi, la newyorkese Brittany Forgler è la migliore amica di tutti, tranne forse di sè stessa. A 27 anni il suo modo di fare troppo diretto, la sottoccupazione cronica e le relazioni sbagliate la stanno mettendo all’angolo, ma quando si ferma in uno studio medico per cercare di ottenere una ricetta per l'Adderall, viene sorpresa con una prescrizione che non avrebbe mai voluto ricevere: deve rimettersi in forma. Troppo al verde per una palestra e troppo orgogliosa per chiedere aiuto, Brit non sa cosa fare fino a quando la sua vicina Catherine la spinge ad allacciarsi le sue sneakers Converse e fare di corsa il giro dell’isolato. Il giorno dopo ne fa due, e presto, dopo aver terminato il suo primo miglio, si prefigge un obbiettivo quasi impensabile: correre la maratona di New York City.
Il drammaturgo Paul Downs Colaizzo fa il suo debutto alla regia con Brittany Non Si Ferma Più, una commedia esilarante, irriverente e sorprendentemente coinvolgente ispirata a una storia vera. L’irresistibile cast, guidato da Jillian Bell, ci mette il cuore e l’anima in questa storia di motivazione personale, di una festaiola che finalmente trova amici veri e recupera la sua dignità personale, prendendo in mano il suo futuro… un isolato alla volta.
	Vincitore del premio del pubblico al Sundance Film Festival del 2019, Brittany Non Si Ferma Più è stato scritto e diretto da Paul Downs Colaizzo e vede come protagonisti Jillian Bell (22 Jump Street e la serie TV “Workaholics”), Michaela Watkins (le serie “Casual” e “Tre Mogli per un Papà”), Micah Stock, già nominato al Tony, (“Escape at Dannemora”, “Bonding”), Utkarsh Ambudkar (Voices - Pitch Perfect e la serie “The Mindy Project”), Alice Lee (“Take Two” e Sierra Burgess è una sfigata) e Lil Rel Howery (Scappa - Get Out, Bird Box).
Il film è prodotto da Tobey Maguire (Migliori Nemici, La Grande Partita), Matthew Plouffe (La Quinta Onda, Migliori Nemici) e Margot Hand (Tumbledown – Gli Imprevisti della Vita, Patto d’Amore). Il direttore della fotografia è Seamus Tierney (Boys Don’t Cry, Adam) mentre la scenografia è curata da Erin Magill (Hearts Beat Loud, Flock of Four). Montaggio di Casey Brooks (Il bambino che è in me – Obvious Child, Landline) e musiche originali di Duncan Thum (“Chef's Table”, The Iron Orchard). La costumista è Stacey Berman (La Diseducazione di Cameron Post, Villains). I produttori esecutivi sono Jillian Bell, Paul Downs Colaizzo e Richard Weinberg (Boyz in the Wood, Rub & Tug).


LA  PRODUZIONE

Per il suo film d’esordio lo scrittore e regista Paul Downs Colaizzo ha attinto alle sue esperienze personali, realizzando una sorta di lettera d’amore alla sua migliore amica: Brittany O’Neill. “Il tutto è nato dal suo percorso avvincente, doloroso, divertente e stimolante che ha intrapreso alla soglia dei suoi trent’anni.” -racconta- “La mia idea di base per il film era quella di prendere un classico personaggio delle grandi commedie americane, ‘il pasticcione’ o ‘l’amico cicciottello’, e metterlo al centro della scena. Qual è la sua storia come essere umano? Cosa vuole veramente? Contro cosa deve battersi? E come si collega la sua storia personale con quella di tutti noi?”.
Conosciuto soprattutto per la sua piece, Really Really, un’arguta rappresentazione della vita americana del 21° secolo, vincitrice del Premio Helen Hayes, Colaizzo realizza un ritratto insolitamente toccante di una giovane donna che scopre il suo potenziale da tempo inespresso. Il regista e la O’Neill sono amici sin dal college. “Era la persona che tutti volevano avere intorno.” -racconta- “Aveva la capacità di sdrammatizzare qualsiasi cosa, ma allo stesso tempo la sua vita era disfunzionale: arrivata verso la fine dei suoi vent’anni, trascurava i suoi prestiti studenteschi, si trascurava e beveva anche nei giorni feriali. A quel punto ha deciso per un cambiamento.”
Brittany ha iniziato a correre, all’inizio per pochi isolati. “L’ho vista rendersi conto che era capace di fare più di quanto credesse.” -ricorda il regista- “Ha iniziato ad alzare la sua asticella. Sapevo, da scrittore, che una storia come questa doveva essere raccontata e doveva finire sul grande schermo. I personaggi come Brittany, di solito, nei film non riescono ad avere profondità e pathos. Così ho voluto fare giustizia a questo archetipo: un vero percorso di formazione che fosse anche divertente e coinvolgente.”
La O’Neill non si sarebbe mai aspettata che la sua storia finisse sul grande schermo, o per dirla tutta… su un qualsiasi schermo. “Paul era già stato fondamentale nella mia decisione di rimettermi in forma.” -afferma- “Mi ha anche aiutato a creare un video per la raccolta fondi in modo da poter pagare la quota di iscrizione alla maratona. Quando mi ha detto che stava scrivendo un film su di me e il mio percorso, sono rimasta sorpresa ed emozionata.”
La premessa di base del film, una giovane donna che decide di cambiare la sua vita partecipando alla Maratona di New York City, è vera, ma Colaizzo si è preso molte libertà con i dettagli. I genitori della O’Neill sono vivi e lei invece che staccare i biglietti di un teatro, in realtà, ha lavorato dall’età di 23 anni come amministratore delegato della compagnia teatrale Naked Angels di base a New York. “Però per molti aspetti ero un disastro e non avevo ancora fatto grandi sforzi nel costruirmi una vita che mi piacesse davvero.”, ricorda.
Dopo aver trascorso anni a leggere le prime stesure delle opere del suo miglior amico, la O’Neill si è ritrovata a dover dare un feedback su una storia liberamente tratta dalla sua stessa vita. “Vedere un personaggio che stava attraversando molto di quello che io stessa avevo passato è stato sia divertente che terapeutico. Leggere il punto di vista di Paul su Brittany, mi ha aiutato a capire che mi ero fissata così tanto sul mio peso, mentre avrei dovuto cercare di trovare altre vie per accettarmi. Davvero alla fine sono stata motivata da una storia che è stata ispirata dalla mia vita.”
La sceneggiatura di Colaizzo è un plauso all’esperienza della sua amica, ma sottolinea anche la capacità di tutti noi di cambiare la nostra vita. “All’inizio del film Brittany è fonte di grande risate.” -racconta- “È come se indossasse dei paraocchi che la rendono impacciata e senza una direzione. Se dovessi uscire con quella versione di Brittany, sicuramente sarebbe una bella serata. Ma poi assistiamo al cambiamento in cui inizia a guardare se stessa e la sua vita in modo diverso, diventa consapevole e rispettosa di sé. È qualcosa a cui tutti possiamo ispirarci.”

Ottenere il via libera
Il percorso di Brittany O’Neill era ancora in pieno svolgimento quando l’attore, nonché produttore, Tobey Maguire si è imbattuto in uno spettacolo teatrale di Colaizzo a New York. Colpito da ciò che aveva visto, ha invitato il drammaturgo a un incontro con lui e il suo partner di produzione, Matthew Plouffe, per discutere di possibili futuri progetti cinematografici. “Abbiamo parlato di quello che avrebbe voluto fare dopo.” -ricorda Maguire- “Mi ha raccontato un paio di idee su cui stava lavorando e una di queste era Brittany Non Si Ferma Più. Sapevamo che non aveva mai scritto una sceneggiatura per un film, ma le sue opere erano così potenti che gli abbiamo offerto un accordo per scriverne una.”
“Ci siamo innamorati della sua voce.” -aggiunge Plouffe- “Paul comprende l’essenza dei meccanismi umani. Molte persone avrebbero realizzato una commedia rozza, piena di battute grevi, su una ragazza in sovrappeso. La Brittany che ha creato è totalmente piena d’umanità e anche molto divertente. Quando vedi la storia, per qualcuno come la mia sorellina o anche per me, sembra di vedere Rocky.”
Colaizzo scrive esattamente come parla, afferma Maguire, con un’articolata miscela di umorismo, verità e compassione. “È piacevole ascoltarlo anche solo raccontare la sua giornata. Il modo in cui contestualizza i fatti mi fa ridere e poi la sua conversazione è anche ben strutturata.”
	Maguire, Plouffe e Colaizzo hanno trascorso diversi anni a sviluppare la sceneggiatura prima di avere una bozza soddisfacente. Quando il produttore Margot Hand si è unita al gruppo, è rimasta colpita dalla narrazione avvincente e divertente di Colaizzo, ma era ancora più stupita da quanto fosse riuscito a catturare e parlare del punto di vista femminile. “Non riuscivo a credere che lo avesse scritto un maschio.” -ricorda- “C’erano così tante di quelle cose che io stessa ho detto, o pensato, tra me e me che mi è venuto spontaneo pensare che mi fosse entrato in testa.”
La Hand si è trovata a desiderare di aver avuto la possibilità di vedere al cinema un’eroina come Brittany quando era ancora piccola. “Brittany non è quel tipo di personaggio su cui spesso si focalizzano i film, anzi… mai.”, osserva. “Sarebbe stato importante per me, perché è molto più di una spalla ed è una storia vera, con cui ti puoi relazionare, che attraversa questo enorme passaggio della vita e ne esce migliore. Penso che sia davvero importante che tutti lo vedano, ma soprattutto le adolescenti e le ragazze.”
Completata la sceneggiatura, i produttori si sono focalizzati sulla scelta del regista giusto. Colaizzo si è così proposto di farla lui. “Hanno saggiamente detto di no, dato che non avevo mai diretto nulla prima.” -ricorda- “Ma avevo già collaborato ad abbastanza progetti per sapere che storie fantastiche con personaggio chiave, possono perdersi nella trasposizione se nessuno sta lì a proteggerle; volevo quindi assicurarmi che l’equilibrio dato alla storia in fase di scrittura, restasse. Pensavo che la regia fosse quasi il naturale prosieguo della scrittura.”
Così non ha mollato, ha creato un look book estremamente curato e una presentazione della sua visione del film che ha poi portato a Los Angeles per cercare di convincere i produttori... e ci è riuscito. “Ha fatto un ottimo lavoro per convincerci che avrebbe potuto dare vita a questi personaggi meglio di chiunque altro.” -afferma Plouffe- “Questo è il primo progetto che abbiamo interamente finanziato da soli, quindi sapevamo che sarebbe stato un rischio enorme. Credevamo però che fosse una storia e un personaggio perfetto per questo momento e un’opportunità di raggiungere un vasto pubblico.”
Così mentre la O’Neill si stava allenando per correre effettivamente la maratona di New York, Colaizzo si stava preparando per la sua trasformazione: diventare un regista! “Mi è sempre piaciuto lavorare con gli attori.” -afferma- “Ma ho studiato teatro alla New York University, non cinema, quindi quel mondo era del tutto nuovo per me. Come drammaturgo sono propenso a concentrarmi molto di più sui personaggi, così per capire e padroneggiare quegli elementi di cinema di cui non avevo esperienza, come la macchina da presa, i movimenti, l’illuminazione e il colore, ho fatto ogni scelta come se fosse un'estensione della vita interiore e del viaggio emotivo di Brittany.”

Jillian incontra Brittany
L’attrice Jillian Bell, nota principalmente per il suo lavoro in commedie come “Workaholics” e 22 Jump Street, così come per le sue nomination agli Emmy come sceneggiatrice del “Saturday Night Live”, è stata scelta per vestire i panni di Brittany. “Sono sempre stato un suo fan.” -afferma Colaizzo- “Ha letto la sceneggiatura, ci siamo incontrati un paio di volte ed è stato subito chiaro che sentiva a livello personale il viaggio emotivo del personaggio. Potrei addirittura affermare che stavo parlando con un artista che era tesa ed entusiasta di avere la possibilità di condividere la sua anima, si sentiva come il veicolo ideale per una performance elettrizzante."
“Le ho subito detto che in questo film avremmo avuto successo o avremmo fallito, insieme, non ci sarebbero state vie di mezzo.” -aggiunge- “Tutto ciò che è nel cuore e nell’anima di Brittany sarebbe dovuto essere negli occhi di Jillian, perché lei è sia la protagonista che l’antagonista essendo la storia di una donna rinchiusa in una battaglia contro se stessa. Jillian ha dato vita al personaggio in modo naturale attraverso ogni espressione, ogni piccola azione, ogni sfumatura.”
Plouffe ha subito abbracciato l’idea della Bell per il ruolo. Dopo aver visto la sua ascesa come attrice nel corso degli anni, era sicuro che fosse pronta a fare un film. “È così piena di talento. Aveva letto la sceneggiatura ed era chiaro che l’avesse colpita a un livello molto personale, il che può risultare magico sullo schermo.” -ribadisce Plouffe- “In realtà ha detto che non avrebbe permesso a nessun altro di interpretare il ruolo!”
Per Hand assistere al passaggio della Bell dalla commedia a un ruolo più drammatico è stato meraviglioso. “Jillian ha dato il massimo per il film. È stato impressionante vederla abbracciare queste emozioni. Ha subito anche un’enorme trasformazione fisica giorno per giorno sottoponendosi anche a quattro ore di trucco e protesi. E lei è rimasta sempre ottimista, spiritosa e arguta per tutto il tempo.”
Interpretare Brittany è stato il primo ruolo da protagonista per Jillian Bell, così come la sua prima volta come produttore esecutivo. “Ha significato molto per me essere in questo film.” -afferma- “Vedere un personaggio come questo protagonista in un film è stato molto importante. Questa è la storia di una vera donna presentata con tutti gli alti e bassi della vita reale. Brittany è disordinata e amabile, straziante e gioiosa, brusca e divertente allo stesso tempo. Ha 27 anni e sta cercando di dare un senso alla sua vita.”
Sebbene abbia visto un video della O’Neill, l’attrice afferma di non aver voluto incontrare la donna su cui si basava il suo personaggio fino a quando lei stessa non ha visitato il set dopo l’inizio delle riprese. Per calarsi nei panni -da corsa- della vera Brittany ha fatto altre cose: ad esempio ha lavorato con un allenatore prima di iniziare le riprese e ha attraversato molti dei cambiamenti affrontati dal suo personaggio.
	“Volevo avvicinarmi il più possibile alle trasformazioni che Brittany ha avuto nella vita reale. La parte fisica di questo viaggio era fondamentale. La difficoltà di cambiare te stesso è qualcosa in cui tutti si possono identificare. È come guardare la tua vita e pensare ‘Non ne ho fatto nulla’, ma scegliere che il cambiamento diventi una priorità può essere bello.”
La passione di Bell per il progetto ha eguagliato quella di Colaizzo. “Ha preso il controllo della mia vita.” -racconta- “Paul e io abbiamo parlato quotidianamente dei dialoghi e delle motivazioni del personaggio, a volte analizzando le scene riga per riga. Lui era sempre disponibile ed entusiasta di parlarne e conosceva le risposte a tutte le mie domande. È stato molto aperto alla collaborazione, ma ci siamo concentrati principalmente sulla sceneggiatura perché era molto precisa.”
Dopo aver visto il film la O’Neill sente di essere legata alla Bell per sempre. “Guardando la sua esibizione, mi sono sentita come se avesse davvero provato tutte le emozioni che avevo provato io. È una grande attrice, ha fatto centro.”
Maguire concorda: “Jillian Bell è una straordinaria interprete in grado di mettere nel personaggio del film così tanti elementi reali da renderlo vivo.”

Team Brittany
Micah Stock interpreta Seth, un altro corridore alle prime armi che diventa uno dei migliori amici e il più entusiasta sostenitore di Brittany. L’attore, già nominato al Tony, conosceva i lavori teatrali di Colaizzo, ma i due non avevano mai collaborato prima. “È collaborativo e meticoloso come soli i drammaturghi sanno essere.” -afferma Stock- “Paul ha riunito un gruppo di attori tanto bravi quanto gentili, il che non accade spesso, e ha scritto dei dialoghi così belli che non c’era alcun bisogno di prendersi delle libertà.”
Secondo Stock, Seth e Brittany stanno entrambi cercando di mettersi alla prova. “Seth inizia a correre per mostrare al figlio che se ti applichi in qualcosa ce la puoi fare.” Come per Brittany, Seth sta combattendo un’idea di ciò che la società si aspetta da lui. “Per così tanti anni essere gay è stato definito in modo restrittivo. Ci si aspettava che ti piacesse fare shopping o che fossi effeminato, ma gli omosessuali sono variegati e dinamici come chiunque altro. Seth sa che il mondo vuole etichettarlo e vuole assicurarsi che i suoi figli vedano che benché le persone tentino di costringerti in un cliché tu non sei costretto ad accettarlo.”
Abbiamo tutti un po’ di Brittany dentro di noi, dice l’attore. “Affermare ad alta voce: ‘No, non sono chi ti aspetti, non sono solo il comprimario o il giocatore in panchina.’, è difficile. È davvero difficile essere l’artefice della tua vita. Ma siamo tutti al centro delle nostre storie e sono molto felice di far parte di un film in cui ognuno è una persona vera.”
	Colaizzo ammette che se in questo film si dovesse trovare un personaggio che in un qualche modo potrebbe essere ispirato su di lui, sarebbe Seth. “Volevo che l’America vedesse due uomini e i loro bambini in modo caloroso e celebrativo. Micah è vivo, carismatico e un po’ stravagante. Alcune di queste caratteristiche sono sue peculiari, ma altre derivano dalle sue scelte e tutto ciò fa sì che sia facilmente il migliore amico di Brittany, ma anche del pubblico.”
Per Sock, la Bell non solo ha messo una parte di sè nel suo personaggio, ma ha anche contribuito a creare un’atmosfera calorosa e collaborativa sul set. “È generosa sia come persona che come attrice, ed è incredibilmente divertente. Il primo giorno ho pensato che mi avrebbero licenziato perché non riuscivo a recitare più di tre linee di dialogo senza ridere. La sua positività è contagiosa.”
La vicina di casa, Catherine -o ‘Portafoglio Martha’ come l’ha soprannominata per scherzo Brittany- è una donna sposata con una casa a Manhattan e uno studio fotografico ad Astoria, nel palazzo di Brittany. In apparenza sembra qualcuno con cui Brittany non possa avere nulla in comune: una donna di successo, benestante, con una carriera, un marito e dei figli. Corre ogni giorno sulla lunga distanza e beve frullati verdi. “Ovviamente ha anche lei i suoi problemi.” -afferma Colaizzo- “Ma Brittany è così concentrata nella sua disperazione che , non riesce a vedere nient’altro.”
Michaela Watkins, che interpreta Catherine, afferma di essere sempre felice di lavorare con un drammaturgo. “Parliamo la stessa lingua. Ma non ho idea di come Paul, al suo debutto, possa avere la fiducia che mostra. Sapeva esattamente come rendere questa la migliore versione possibile della storia e ha reso il processo piacevolissimo.”
	Catherine non sta vivendo la vita ideale che Brittany immagina, racconta la Watkins, famosa per la sua partecipazione al “Saturday Night Live”, così come per i ruoli in serie di grande successo come “Catastrophe”, “Transparent” e “Casual”. “Nessuno è come sembra, ti fai un'idea e quando poi conosci i personaggi, ti rendi conto di aver sbagliato, come hanno fatto loro. Questo mi piace. Per Brittany, Catherine sembra essere ‘Portafoglio Martha’, ma la sua vita non assomiglia in alcun modo alla fiaba che Brittany si immagina.”
Invece di risentirsi con Brittany il personaggio di Michaela Watkins decide di mettere la giovane donna sotto la sua ala protettrice. “Catherine ha più esperienza di vita.” -sottolinea- “Pensa che possa aiutare Brittany e forse fargli da mentore. La porta nel suo gruppo di corsa e praticamente le dice: ‘Ho passato quello che stai passando tu.’ Il film è positivo e divertente e per nulla scontato. È stata l’opportunità per sviluppare un personaggio reale invece di arrivare e fare un paio di battute.”
La compagna di stanza di Brittany, Gretchen, è un personaggio che nelle mani sbagliate sarebbe potuto diventare monodimensionale: la ragazza carina, ma superficiale che ti porti alle feste e che passa tutto il tempo al cellulare, ma Colaizzo, insieme all’attrice Alice Lee, hanno dato al personaggio una sua intensità. “Ho un debole per Gretchen.” -ammette l’autore- “Sta solo cercando di sentirsi bene con se stessa, purtroppo questo comporta un continuo confronto con tutti gli altri. Ho pensato che il rapporto di Alice con Gretchen fosse sorprendentemente comprensivo.”
Gretchen assomiglia, per molti versi, a Brittany, osserva Colaizzo. “Non è contenta di se stessa e vuole godersi la vita, ma può risultare negativa per se stessa e per le persone che la circondano. Nel mondo odierno molte persone usano i social media come un modo per sentirsi apprezzati o importanti. Gretchen è costantemente alla ricerca di Mi Piace, e non solo su Internet.”
Sebbene Lee riconosca i molti limiti del suo personaggio, ha detto di essersi molto divertita a interpretarla. “È un po’ stronza. Quando Brittany cerca di cambiare, Gretchen si comporta talmente male che la costringe a prendere atto che la loro non è assolutamente una relazione positiva. Adoro la sceneggiatura perché non è ipocrita né falsa, ma adorabile e piena di speranza.”
Brittany inizia una nuova relazione mentre di giorno lavora come domestica e dog-sitter in una lussuosa casa di Manhattan. Quando l’incapace hipster Jern, interpretato da Utkarsh Ambudkar, si presenta per il turno di notte, lei si rende rapidamente conto che non è lì solo per lavorare, ma ci vive. Invece di denunciarlo, però, Brittany si trasferisce anche lei, e quella che era iniziata come una relazione antagonista, si trasforma presto in una complessa amicizia.
	“Jern è un immaturo.” -spiega Colaizzo- “Ha circa 30 anni e continua a credere di essere in grado di raggiungere un grande successo senza fare nulla. In questo modo protegge il suo fragile ego, evitando di affrontare il fallimento.”
	Ambudkar è apparso più volte nelle serie “The Mindy Project”, “Brockmire” e “White Famous”, e ha ricoperto ruoli in Blindspotting e Un Poliziotto Ancora in Prova. Ambudkar, un allampanato asiatico un po’ sciocco, non è il tipico interesse amoroso di stampo hollywooddiano, ma il suo forte carisma e l’umorismo lo rendono adatto al ruolo, afferma Hand. “Pensare a Utkarsh come leader è un’utopia, ma è anche una fonte di divertimento. Guardarlo mentre flirta con Jillian è stato esilarante.”
	L’attore descrive il suo personaggio come uno ‘studio sul potenziale sprecato’. “È perso nei suoi sogni, ma gli manca sia l’ispirazione che la motivazione, ma non l’ego. La trasformazione di Brittany lo spingerà a riflettere profondamente su chi vuole veramente essere.”
	I realizzatori sostengono che la scelta Ambudkar è stata fatta appositamente per dare un’immagine realistica di New York. “Questa è la città che conosciamo.” -afferma Plouffe- “Siamo orgogliosi della diversità di questo cast, sarebbe stato sciocco dipingerla in modo diverso perché è questo il mondo oggi. Utkarsh non è uno da ruoli romantici, ma è nato per interpretare questo personaggio.”
Ambudkar afferma di essere stato attratto dalla sensibilità della sceneggiatura e anche dall’idea che il perdente riesca ad arrivare in cima. “Sono un sostenitore dei sottovalutati e adoro i film sportivi e questo, in un certo qual modo, lo è. È anche una storia molto personale su ciò che puoi realizzare spingendoti ad essere una persona migliore. Per me, un attore dell’Asia meridionale, interpretare un personaggio a tutto tondo e in un ruolo romantico, è un’opportunità che non avevo mai avuto prima. Jern e Brittany sono entrambi leggermente diversi dagli stereotipi che la cultura americana considera normalmente attraenti. Non sono i volti che vedi sui cartelloni pubblicitari o negli spot pubblicitari, fa parte del loro fascino, credo.”
	L’ultimo personaggio principale nella storia di Brittany potrebbe essere il più inaspettato. Il comico e attore Lil Rel Howery interpreta Demetrio, suo cognato, l’uomo che l’ha cresciuta dopo la tragedia che ha colpito la sua famiglia e il suo più grande sostenitore dal giorno in cui l’ha accolta. “Non ho idea se Lil Rel abbia mai sostenuto un ruolo come questo prima.” -afferma Colaizzo- “Abbiamo l’occasione di vederlo sotto una nuova luce: maestoso, meraviglioso e amorevole.”
	Il ruolo è stato riscritto appositamente per Howery, i cui precedenti film includono Scappa: Get Out e Bird Box, dopo che l’avevo incontrato per un’altra parte, ricorda il regista. “Prima di incontrare Rel, nello script la figura paterna di Brittany era proprio il suo padre biologico, ma lui ha visto la sceneggiatura da un’angolatura così saggia e piena d’amore che ho riscritto il personaggio del padre per lui. È stato in grado di dare vita al personaggio in un modo così particolare, che nessun altro avrebbe potuto.”

Un’Eroina di Quartiere
La storia è ambientata quasi interamente a New York City, quella che per Colaizzo è diventata casa sin da quando ci si è trasferito dai tempi del college. Trovare delle location abbastanza ampie per i suoi scopi, ma all’interno del budget è stato piuttosto impegnativo, ma alla fine ne è valsa la pena. “La città è uno dei personaggi del film.” -afferma- “New York è piena di contraddizioni e la adoro, proprio come Brittany.”
Nel film c’è una scena toccante in cui Brittany si sta spostando da Manhattan al Queens, guardando malinconicamente la città. “È stata girata con l’idea di far pensare che lei si sentisse come se stesse vivendo il suo sogno, ma non riuscisse a concretizzarlo.” –dice- “Molti dei miei amici del mondo teatrale vivono o hanno vissuto a lungo nei quartieri periferici. Hanno descritto questa sensazione che la New York che sognavano, quella per cui si sono trasferiti qui principalmente, sia ancora in qualche modo fuori dalla loro portata.”
Lo scenografo Erin Magill ha lavorato con i realizzatori per trovare e adattare le numerose location necessarie per Brittany Non Si Ferma Più. Le case dovevano avere un range da ‘stratosfericamente costosa’ a ‘assolutamente basica’, il che rispecchia la differenze economiche sia della città che del cast dei personaggi. Dalla villa nell’Upper East Side dove si incontrano Brittany e Jern, al fatiscente appartamento ad Astoria che lei condivide con Gretchen, le ambientazioni forniscono uno spaccato di New York che il regista ha usato per creare un riflesso della vita interiore di Brittany.
“La sceneggiatura è stata così sorprendente,” -afferma Magill- “che ogni volta che pensavo che potesse indirizzarsi verso un cliché, mi ha stupito. Mi ha riportato a momenti della mia vita in cui mi sentivo come se avessi toccato il fondo del barile, mentre a tutti gli altri le cose stavano andando bene, e penso che capiti a tutti di sentirsi così a volte.”
L’appartamento che Brittany condivide con la sua compagna di stanza e di bagordi, la dice lunga sul tipo di vita che stanno conducendo, tutta alcool, storielle e postumi da sbornia. “Non si prende cura né di se stessa, né del posto dove vive.” -spiega Magill- “È arredato con cose che Brittany ha recuperato dalla strada o che ha rimediato dalla sua famiglia. A molte è legata sentimentalmente e ci sono dei tocchi che riflettono il suo senso dell’umorismo, come il disegno di un fuoco sul caminetto.”
	Il film ci porta anche nell’appartamento caldo e accogliente che Seth condivide con il  marito e i figli, nell’immacolato studio fotografico di Catherine, nella spettacolare residenza che occupano Brittany e Jern e nella casa d’infanzia di Brittany a Filadelfia. “Inizialmente la residenza in cui lavora Brittany sarebbe dovuta essere una di quelle in arenaria che hanno rinnovato a Brooklyn, ma poi ne ho vista un’altra con una grande scala e una cucina unica.” -racconta Magill- “Abbiamo trovato questo posto fantastico, che richiedeva pochissimi lavori di ristrutturazione. È di buon gusto, sobrio e con qualche tocco di colore sparso. Dopo il suo angusto appartamento, è comprensibile il motivo per cui decida di trasferirvisi. Quando deve tornare nella casa in cui è cresciuta, l’effetto deve essere come se stesse tornando sui suoi passi, così la trova vecchia, come se nulla fosse mai cambiato. Si ritrova in una camera da letto con carta da parati che è li probabilmente sin dagli anni ’70, ed è un po’ deprimente.”
La costumista, Stacey Berman, ha usato l’abbigliamento come un’opportunità per illustrare i cambiamenti fisici ed emotivi che Brittany attraversa nel corso del film. Sono entrate in gioco considerazioni sul colore, la vestibilità e la qualità. “L’intero film parla di una trasformazione e eravamo molto consapevoli che l’uso del guardaroba era li a dimostrarlo.” –sottolinea- “Abbiamo cercato di mantenere le differenze di taglia relativamente al minimo. Jillian è una bravissima interprete e ha potuto comunicare quelle differenze con la recitazione, quindi abbiamo resistito all’impulso di rendere le cose più grandi o più disordinate, oppure a presentarla stazzonata e spettinata dopo esser stata fuori tutta la notte, perché sapevamo che Jillian avrebbe provveduto a quell’aspetto.”
	La Bell ha perso 20 chili prima di iniziare a girare, l’esatta quantità di peso che Brittany ha perso mentre si allenava per la Maratona. “Nessuno me lo ha chiesto, ma volevo avvicinarmi il più possibile alla trasformazione della vita reale di Brittany.” –afferma- “Era un modo per onorare il suo successo e allo stesso tempo calarmi nei suoi panni. Sapevo che non sarebbe stato possibile farlo nei 27 giorni in cui avremmo dovuto girare, ma era importante provarci per davvero per capire cosa lei aveva passato. Non riuscivo a credere quanto fosse dura!”
	Per le prime scene del film, prima che Brittany intraprenda il suo nuovo corso, Colaizzo e Berman hanno usato delle vecchie fotografie della Bell per sviluppare un look da cui partire per l’evoluzione della trasformazione di Brittany. Body personalizzati e imbottiture di varie dimensioni e forme sono stati fabbricati e utilizzati in varie scene del film a seconda della necessità.
	Spiega Berman: “Era estremamente versatile, così potevamo usare quello che ci serviva in qualsiasi momento in relazione a ciò che indossava. La qualità del taglio dell’abbigliamento ha fatto una differenza enorme, quindi all’inizio le facevamo spesso indossare degli abiti che le vestivano male.”
	I vestiti di Brittany diventano sempre più attenti a come gli cadono addosso man mano che acquisisce sicurezza, e anche il colore ha fatto la differenza per il personaggio. “Paul voleva che il guardaroba di Brittany iniziasse con capi luminosi, colorati e divertenti.” –spiega Berman- “Brittany segue un percorso di maturazione e l’intero team ha creato un mondo in cui iniziamo vedendola in un stile giovanile che man mano si evolve.”
	“Ci sono sempre elementi di commedia intervallati da momenti più profondi.” -aggiunge Berman- “La tavolozza di Brittany parte da colori primari e man mano cambia durante il film. All’inizio è più luminosa, ma quando si sente male passa dal verde smeraldo a quello militare o dal rosso ciliegia al mirtillo.”
	Il personaggio ha più di 50 cambi di guardaroba durante il film e ognuno doveva essere progettato per adattarsi alle imbottiture sottolinea Berman. “La sfida più grande è stata mettere in chiaro che la trasformazione non era meramente fisica. Quindi abbiamo discusso molto tra costumisti, truccatori e regista. Come squadra volevamo assicurarci che non si trattasse mai solo di un film su una donna che perde peso.”

Born to Run
Brittany Non Si Ferma Più è il primo lungometraggio mai girato durante la famigerata maratona di New York, che si tiene ogni anno la prima domenica di novembre. Un evento estremamente popolare in grado di interrompere il traffico mentre si snoda da Staten Island, attraverso ciascuno dei cinque quartieri della città, fino a raggiungere il traguardo a Central Park. “È un momento emozionante e galvanizzante a New York.” -racconta Colaizzo- “Non capita tutti i giorni che 50.000 sogni diventino realtà nello stesso momento. New York è una città di estranei e di culture in conflitto, ma non il giorno della maratona quando sostanzialmente si trasforma in un piccolo paradiso. Fai un giro in metropolitana e tutti sorridono augurandosi buona fortuna.”
	L'organizzatore dell’evento, i New York Road Runners, ha fatto di tutto per agevolare la produzione, ricorda Colaizzo. “Abbiamo portato tre unità sul posto quel giorno. Alle 2 e mezza del mattino abbiamo tutti preso l’autobus per la linea di partenza. La gara ha diverse ondate per le partenze e Jillian ha corso con ciascuna di queste, tranne la prima che è quella riservata ai corridori professionisti. Non ha fatto l’intera gara, ma l'abbiamo filmata all’inizio, a metà e alla fine del percorso. Avevamo in gara Jillian, un cameraman e io che correvo con tutto il monitor.”
	Plouffe afferma che l’aver organizzato un film durante la maratona di New York passerà probabilmente alla storia come uno dei suoi più grandi successi personali da produttore: “È stata una delle esperienze più straordinarie mai fatte in costante collegamento con gli organizzatori e pregando di riuscire a farcela senza intoppi. Solo questo è valso la fatica di un intero film ed è stato un rischio che fortunatamente ha dato i suoi frutti.”
	La prova della Bell è stata così impressionante, dice Colaizzo, che mentre recitava una parte della sceneggiatura in cui Brittany durante la gara veniva colta dalla fatica, i corridori vicini, non sapendo che stava recitando, si sono radunati intorno a lei per incitarla a finire la gara. “Brittany avrebbe dovuto trovare dentro di se la forza di arrivare al traguardo, ma i veri corridori accanto a lei, erano così convinti che fosse effettivamente in difficoltà, che vedendo una donna che soffriva, hanno smesso di correre la loro gara per aiutarla a finire la sua.”
	Per l’attrice è stata sicuramente una giornata indimenticabile, l’eccitazione era palpabile: “Non so come siano riusciti alla fine a montare il girato, perché non c’era una singola scena in cui qualcuno non cercasse di aiutarmi. Nessuno nella gara mi avrebbe permesso di fallire.”
	Una settimana dopo la maratona, è stata ricreata la gara, in miniatura, in un isolato a Brooklyn per girare altre scene, compresa quella in cui si vedono i piedi di Brittany tagliare il traguardo. “Siamo stati così precisi,” –ripensa Colaizzo- “che abbiamo aggiunto 200 comparse in modo da poter ricreare la sensazione del giorno della maratona. Il tempo è stato eccellente ed Erin ha riprodotto il traguardo fedelmente, inclusi migliaia di bicchieri di Gatorade accartocciati.”

Finire la Gara
	I realizzatori sostengono di aver voluto raccontare una storia realistica e appassionante, ispiratrice e divertente e che ricordasse al pubblico di pensare in grande. Maguire dice: “Forse porteremo le persone a chiedersi quale sia la loro metaforica maratona. Tutti combattiamo con paure e convinzioni che risiedono in noi stessi, ma se inizi a fare un passo, a volte letteralmente, puoi essere migliore, forse non il migliore, ma migliore di quello che sei adesso.”
	Per Plouffe l’accoglienza che il film ha ricevuto al Sundance Film Festival ha dimostrato che c’è un po’ di Brittany in tutti. Guardandosi intorno nel cinema dopo una proiezione ha visto una reazione inaspettata, che gli ha dimostrato che Brittany è un personaggio raro ma perfetto per il grande schermo. “Il numero di duri che stavano piangendo era scioccante.” –ricorda- “Non avevo idea che sarebbero stati così coinvolti, ma si sono rivisti in lei. È stato un viaggio fantastico e ora, grazie al sostegno di Amazon, il film uscirà in sala con il giusto supporto.”
Per Colaizzo Brittany Non Si Ferma Più è una celebrazione di ciò che una donna ha dovuto fare per trovare il suo passo, ma è anche una spinta per chiunque abbia bisogno di ricordare che ogni gara inizia con il primo passo.
È un messaggio che Colaizzo spera che il pubblico non solo capisca, ma da cui sia anche ispirato. “L’idea è che all'inizio del film il pubblico pensi: ‘Conosco quella ragazza’ e che poi, man mano che il film va avanti, pensi ‘Aspetta.. quella ragazza sono io’. E poi quando si accendono le luci l’idea sia ‘Se mi dessi abbastanza da fare, potrei essere come quella ragazza’.”

IL CAST

	JILLIAN BELL (Brittany, Produttore Esecutivo) grazie alla sua versatilità, sia nella scrittura che nella recitazione, si è rapidamente affermata come un elemento di spicco nell’ambito comico sia al cinema che in televisive. Ha in uscita il film El Tonto, al fianco di Charlie Day, John Malkovich, Adrien Brody e Kate Beckinsale; e Sword of Trust con Michaela Watkins.
	Jillian Bell ha recentemente venduto un remake del film Splash – Una Sirena a Manhattan alla Disney, per la produzione di Imagine Entertainment, in cui reciterà accanto a Channing Tatum. In questa versione rivisitata, la Bell riprenderà il ruolo che fu di Tom Hanks mentre Channing interpreterà un tritone. Il progetto è attualmente in pre-produzione.
	Il film che ha lanciato la Bell è stato 22 Jump Street, in cui interpretava la malvagia Mercedes opponendosi a Jonah Hill e Channing Tatum. In seguito è apparsa in film come Piccoli Brividi, Sballati per le Feste, Vizio di Forma e The Master. Più recentemente, la Bell ha recitato in Botte da Prof., al fianco di Charlie Day e Ice Cube e La Festa Prima delle Feste, con Jason Bateman e Jennifer Aniston. Nel 2017 è stata la protagonista della commedia di grande successo Crazy Night – Festa col Morto, al fianco di Scarlett Johansson e Kate McKinnon.
	Jillian Bell è stata impegnata anche sul fronte televisivo. Di recente ha terminato le riprese del pilota di Showtime “The Wrong Mans”, al fianco di Ben Schwartz. Ha doppiato un personaggio nell’attesissima serie animata della Fox “Bless the Harts” insieme a Maya Rudolph, Kristen Wiig e Ike Barinholtz.
	L’ultimo lavoro dell’attrice è stato come protagonista e co-creatrice della serie di Comedy Central “Idiotsitter”. Altre sue partecipazioni televisive includono “Workaholics”, “Eastbound & Down”, “Portlandia”, “Partners” e “Curb Your Enthusiasm”. Ha doppiato personaggi in serie animate come “Bob's Burgers”, “SuperMansion” e “Green Eggs & Ham”.

MICHAELA WATKINS (Catherine) is a natural talent with an undeniable energy who has made her mark through a variety of impressive and unforgettable roles. Watkins can currently be seen in the fourth and final season of the hit Hulu show “Casual,” playing a newly divorced sex therapist who is re-entering the world of casual dating. She plays Rob Delaney’s sister in the new season of “Catastrophe” and joins the cast of “Search Party” as a tightly wound federal prosecutor hell-bent on putting Dory (Alia Shawkat) and Drew (John Reynolds) behind bars.
Watkins is quickly becoming an indie film darling, after memorable performances in Lake Bell’s In a World…, Jill Soloway’s Afternoon Delight and Dave McCary’s Brigsby Bear. She previously co-starred in such films as Wanderlust, opposite Jennifer Aniston and Paul Rudd; Ibiza, with Gillian Jacobs and Vanessa Bayer; The House, alongside Will Ferrell and Jason Mantzoukas; They Came Together, opposite Amy Poehler and Paul Rudd; and Nicole Holofcener’s Enough Said, with Julia Louis-Dreyfus. Watkins recently wrapped production on Gavin O’Connor’s drama Torrance, with Ben Affleck.
On the small screen, Watkins appeared in the first and second season of Amazon’s Golden Globe Award®-winning drama “Transparent,” with Jeffrey Tambor; the Netflix limited series “Wet Hot American Summer,” opposite Bradley Cooper, Amy Poehler and Paul Rudd; and ABC’s “Trophy Wife,” alongside Bradley Whitford and Malin Ackerman. Her other TV credits include “Veep,” “The Goldbergs,” “Married,” “The Comedians,” “New Girl,” “Enlightened,” “Modern Family,” “Children’s Hospital,” “The New Adventures of Old Christine,” “Curb Your Enthusiasm,” “Parenthood,” “Key and Peele,” “The Kroll Show,” “Drunk History” and “Californication.”
Watkins executive produced and co-created the USA Network comedy series “Benched,” starring Eliza Coupe.
Watkins hails from the Groundlings Theatre, where many distinguished “Saturday Night Live” alums got their start. She joined the “SNL” cast in the 2008–09 season and made her mark with spot-on impressions of Arianna Huffington, Barbara Walters and Kathie Lee Gifford’s sidekick Hoda Kotb.
Born in Syracuse, New York, and raised in Boston, Watkins pursued a career in regional theater before moving to Los Angeles. She received her B.F.A. from Boston University, where she studied acting and theater.

UTKARSH AMBUDKAR (Jern) is one of the freshest, smartest and most relevant voices in the business right now. He turned heads at the 2018 Sundance Film Festival with his pivotal, largely improvised scene in the middle of opening night entry Blindspotting, directed by Carlos López Estrada.
Ambudkar most recently completed work in New Zealand on Mulan, Niki Caro’s live-action adaptation of Disney’s 1998 animated feature. Based on a Chinese legend, the film follows the rise of Mulan during the Han Dynasty, when the daughter of a legendary warrior impersonated a man to fight against a Hun invasion.
The actor’s other film credits include Ride Along 2, with Kevin Hart and Ice Cube (with whom he also co-starred in Barbershop: The Next Cut), and Game Over, Man!, with Adam Devine.
A rapper and creative force from a young age, Ambudkar was an original member of The Beatards, a New York-based underground hip-hop group. His musical work eventually helped Ambudkar land the role of Donald, a member of the competitive Treblemakers in Pitch Perfect, opposite Anna Kendrick, Elizabeth Banks and Rebel Wilson.
Ambudkar’s small-screen work began with the role of Rishi in “The Mindy Project.” He also played Raj, a young, charismatic announcer pitted against Hank Azaria’s title character in the second season of IFC’s “Brockmire.” His other TV credits include Showtime’s “White Famous,” where he regularly stole scenes as a Hollywood agent, and “House of Lies,” with Don Cheadle. The actor appeared on TNT’s “Legends,” had a recurring arc on ABC’s “The Muppets” and guest starred on Hulu’s anthology series “Dimension 404.”
In 2016, Ambudkar played Apu’s nephew Jay, the first Indian-American actor to lend his voice to “The Simpsons.” A year later, in comedian the documentary The Problem With Apu, written by Hari Kondabolu, Ambudkar discussed the cultural ripple effects of one of the few Indian characters on TV.
Born in Baltimore, Maryland, Ambudkar trained at NYU’s Tisch School of the Arts. While in New York, he acted in various plays and received a Lucille Lortel Award nomination for his work in “Animals Out of Paper,” at the Second Stage Theatre.
Originating the role of Aaron Burr in the developmental readings of “Hamilton,” Ambudkar later reunited with Lin-Manuel Miranda as part of the improvisational rap group Freestyle Love Supreme, which performed at a variety of festivals and venues around the world including an Off Broadway run at the Greenwich House Theater. 
Ambudkar’s debut album “Vanity,” featuring Miranda, Daveed Diggs and Rafael Casal, drops this winter. His brand of raw and melodic hip-hop addresses race, the first-generation immigrant experience, politics and Hollywood.

LIL REL HOWERY (Demetrius) is a comedian, actor, writer and producer whose role as TSA agent Rod Williams in the Oscar® winner Get Out, written and directed by Jordan Peele, ushered Howery to star status. Winner of the Best Comedic Performance in a Movie at the MTV Movie & TV Awards, nominated for an NAACP Image Award for Outstanding Supporting Actor and crowned Bernie Mac Comedy King of the Year, Howery is experiencing instant success. 
The actor recently played a lead role in the film Uncle Drew and guest-starred alongside Issa Rae in HBO’s “Insecure.” He also starred in the critically acclaimed NBC comedy “The Carmichael Show,” opposite Loretta Devine and David Alan Grier, and executive produced, wrote and starred in the truTV sketch comedy series “Friends of the People.” “Rel,” the comedy he executive produced and starred in, aired for two seasons on Fox.
Previously, Howery appeared alongside Sandra Bullock in the buzzy horror film Birdbox and his standup special, “RELevant,” was named one of “The 10 Best Stand-Up Specials of 2015” by Vulture.com. 

MICAH STOCK (Seth) was recently seen opposite Patricia Arquette in Showtime’s limited series “Escape at Dannemora,” for director Ben Stiller, and can currently be seen in the Netflix series “Bonding.” He is currently shooting Steven Spielberg’s Apple series “Amazing Stories.” Stock was nominated for a Tony Award® in 2015 for his Broadway debut in the hit revival of Terrence McNally’s “It’s Only a Play,” opposite Matthew Broderick and Nathan Lane. The following season, he re-teamed with Lane for the 2017 Broadway revival of “The Front Page.”
























IL CAST TECNICO


	PAUL DOWNS COLAIZZO (Regista, Sceneggiatore, Produttore Esecutivo) è al suo debutto alla regia di un lungometraggio. Drammaturgo, con la piece “Really Really”, Colaizzo ha vinto un Helen Hayes Award e ha avuto il tutto esaurito all’Off Broadway nonostante due repliche aggiuntive. La sua seconda opera teatrale, “Pride in the Falls of Autrey Mill”, è stata presentata in anteprima al Signature Theatre, appena fuori Washington, D.C..

	MATTHEW PLOUFFE (Produttore) sovrintende a tutti gli aspetti della società di produzione Material Pictures, dove è produttore e dirigente sin da quando ha iniziato a collaborare con Tobey Maguire alla fine del 2011. La coppia ha prodotto il film biografico di Edward Zwick su Bobby Fischer, La Grande Partita, con lo stesso Maguire, Liev Schreiber, Peter Sarsgaard e Michael Stuhlbarg. Anche quello di J Blakeson, La Quinta Onda, con Chloë Grace Moretz; e Sopravvissuti, di Craig Zobel, con Margot Robbie, Chiwetel Ejiofor e Chris Pine.
Plouffe e Maguire hanno collaborato, nel 2014, con l’investitore australiano Richard Weinberg per portare l’azienda fuori dal tradizionale sistema di screening e creare un fondo interno per nuovi progetti che Plouffe e Maguire avrebbero potuto sviluppare da zero. Nel 2017 la Material, senza grandi clamori, ha fatto partire una nuova sezione di finanziamento alla produzione. Quell’anno, Plouffe ha prodotto il premiato Boyz in the Wood, un film che attraversa i generi del regista di video musicali Ninian Doff, interpretato da Kate Dickie, James Cosmo e Eddie Izzard; nonché il dramma storico di Robin Bissell Migliori Nemici, con Taraji P. Henson e Sam Rockwell.

	TOBEY MAGUIRE (Produttore) in 30 anni di carriera ha prodotto 10 film e ha recitato in oltre 20. Con Matthew Plouffe hanno iniziato a lavorare nel 2011 e hanno collaborato con Richard Weinberg dal 2014. Insieme hanno prodotto diversi film, tra cui due dei registi esordienti: Boyz in the Wood, del pluripremiato regista di video musicali Ninian Doff Boyz e il film drammatico di Robin Bissell Migliori Nemici.

	SEAMUS TIERNEY (Director of Photography) is a distinguished AFI graduate and award-winning cinematographer who has shot over 30 feature films as well as an array of television projects, documentaries and comedy specials. He first gained recognition for Max Mayer’s breakout Adam, starring Hugh Dancy and Rose Byrne, and then immediately followed this with Josh Radnor’s directorial debut Happythankyoumoreplease, which won the Sundance Audience Award in 2010.  More recently Tierney worked with Lauren Miller Rogen on the 2018 feature Like Father, starring Kristen Bell, Kelsey Grammer and Seth Rogen. His other films include Lake Bell’s In a World…, Sean Mewshaw’s Tumbledown and Gavin Wiesen’s All Nighter. Tierney also shot Sarah Silverman’s Netflix special “Sarah Silverman: A Speck of Dust,” which was nominated for an Emmy Award® (Outstanding Variety Special) in 2017, as well as several episodes of HBO’s “Animals.” 

ERIN MAGILL (Production Designer) is a production designer splitting her time between California and New York. She recently designed the Sundance favorite Hearts Beat Loud, directed by Brett Haley and starring Nick Offerman and Kiersey Clemons. Her latest works include Enclosure, Rachel Rose’s period film installation for the Park Avenue Armory/Luma Arles; Carlo Mirabella-Davis’ feature Swallow; and the TBS pilot “Twenties,” created by Lena Waithe.
Born and raised in the Bay Area, Magill received a B.S. in design and film studies from UC Davis and an M.F.A. in production design from the American Film Institute. While at AFI, she was selected as the AFI representative to Design Showcase West and was the recipient of the Fisher Fellow Award, annually given to someone who best personifies the philosophy of filmmaking as a collaborative art form. 
Magill started her career at Pixar Animation Studios, working within the art department on Ratatouille and Toy Story 3. She then moved into the live-action space as an art director and honed her craft on television projects such as “Mad Men” and “The Romanoffs,” for Matthew Weiner, and HBO’s “Insecure.” She quickly transitioned into production design with the critically acclaimed independent films Kicks, directed by Justin Tipping; Tramps, directed by Adam Leon; and Love After Love, directed by Russell Harbaugh. She also designed the period film Flock of Four. 

CASEY BROOKS (Editor) is a New York-based editor of both narrative features and documentaries, including Obvious Child (2014), Landline (2016), Buffaloed (2019) and Plimpton! (2012). Over the past few years he has also worked with the TV channel Viceland, editing shows such as “King of the Road,” “Epicly Later’d” and “Traveling the Stars With Action Bronson.” He has other interests outside of editing, but he doesn’t want to get into all of that right now.

STACEY BERMAN (Costume Designer) is a costume designer and artist working in film and performance art. Her work this season can be seen at Lincoln Center’s Rose Theater, in a pairing of Gluck’s opera “Orfeo ed Euridice” and Matthew Aucoin’s “The Orphic Moment”; in a presentation of Gerard & Kelly’s “Modern Living,” at Pioneer Works; and in Desiree Akhavan’s feature film The Miseducation of Cameron Post, winner of the Grand Jury Prize at Sundance in 2018.  Originally from Needham, Massachusetts, Berman moved to New York to study art history at Columbia University’s Barnard College. After graduating, she cut her teeth designing music videos, commercials and shorts. Her distinct visual style and unparalleled work ethic quickly got the attention of prominent feature directors, and she went on to design such critically acclaimed films as Rebecca Thomas’ dramedy Electrick Children, Shawn Christensen’s mystery The Vanishing of Sidney Hall and Aaron Schimberg’s Chained for Life. She returned to Sundance this year with The Sunlit Night. 
Berman lives in New York and works all over the world.

DUNCAN THUM (Composer) is a two-time Emmy nominee and multi-instrumentalist based in Los Angeles. A host of sonic explorations saw Thum become a founder of Los Angeles’ DIY music scene fixture Pizza! and perform at Walt Disney Concert Hall with Glenn Branca’s “Hallucination City” symphony. His muse crystallized in writing music for film, in which story and image provide a poignant context for his eclectic background. The composer’s notable credits include an Emmy-nominated score for Netflix’s “Chef’s Table,” the feature film The Iron Orchard, animated series “Lego Ninjago: Masters of Spinjitzu,” feature documentaries Dealt, Off the Rails and I’ll Sleep When I’m Dead, documentary series “Hot Girls Wanted: Turned On” and short film The Restoration. 
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